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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 9/3/06



Quaresima è cammino di trasfigurazione
G. Nel vangelo sono intimamente associati i due aspetti dell’unico mistero pasquale di Cristo: passione e glorificazione. Essi costituiscono l’unica realtà attraverso la quale è possibile raggiungere e incontrare Dio. Già da una settimana abbiamo intrapreso il cammino quaresimale, cammino nel deserto, con tutto ciò che esso comporta: tentazioni, preghiera, silenzio. Oggi questo cammino quaresimale ci conduce con Cristo sul monte della Trasfigurazione: è già una pregustazione della Pasqua. Esprimiamo questa speranza pasquale nei canti e nelle preghiere, nel nostro modo di celebrare questa adorazione.
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Nell’episodio della trasfigurazione viene rivelata agli apostoli presenti la totalità del mistero di Cristo. La sua umanità gloriosa, passata per la pasqua della passione e della risurrezione, sarà strumento di salvezza e di comunione con Dio per tutti coloro che lo ascoltano e riconoscono in lui il compimento delle promesse del Padre.

(S) Questi è il mio Figlio prediletto.
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,2-10)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto,
 in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia
 con Mosè, che discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù:
“Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia”.
 Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube 
che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio prediletto: ascoltatelo!”.
 E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro.
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, 
se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti. Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Una sosta, una sosta luminosa, Gesù, nel cammino verso la tua passione, morte e risurrezione.

C’è un percorso doloroso da affrontare e tu vuoi che i tre apostoli, almeno per un attimo,

contemplino il tuo volto trasfigurato, la tua persona illuminata dallo splendore di Dio.

Una sosta in cui ricevere la voce del Padre che invita ad ascoltarti, perché tu sei il Figlio prediletto,

la Parola del Dio vivente. Una sosta che fa nascere in Pietro la tentazione di fermarsi, di non scendere più, di restare per sempre sul monte per abbeverarsi alla tua Luce. Ma non è questo che tu vuoi:

tu sei deciso ad andare fino in fondo, a donarti, a spezzarti interamente. Quante volte te l’ho detto, Signore: avrei voluto esserci anch’io sul monte, assieme ai tre apostoli: per vedere la tua gloria,

per contemplare il fulgore della tua luce, per imbattermi in Mosè ed Elia, gli attesi per il tempo messianico. Eppure non è questo quello che conta: ben più grande di quella manifestazione

è l’esperienza d’incontrarti, risorto e vivo, sulle strade della mia esistenza.

Tutti
Signore Gesù, tu la riconosci anche nella mia vita la perenne tentazione di trovare una scorciatoia

che conduca alla risurrezione senza passare attraverso la sofferenza. Signore Gesù, tu sai quanto faccio fatica a rimanerti fedele nel tempo della prova, ad affrontare la mia parte di sacrificio. Sostieni i miei passi con il ricordo di quella luce che hai donato anche a me sul monte della Trasfigurazione. Amen
Adorazione silenziosa

G. La Quaresima è un cammino di conversione, cioè di fede. Il passo del Vangelo di oggi, si ferma allo splendore del Tabor, ma la vetta di Dio esige che si percorra tutta la salita, che fa intravedere quella del Calvario. Nel lungo e faticoso viaggio, fede e amore si intrecciano drammaticamente

2L Un intreccio che si realizza in modo commovente nel comportamento di Abramo. Dio gli chiede di sacrificargli l'unico figlio. 
(S) In quei giorni Dio mise alla prova Abramo e gli disse: “Abramo, Abramo!”. Rispose: “Eccomi!”. Riprese: “Prendi tuo figlio, il tuo unico figlio che ami, Isacco, va’ nel territorio di Moria 
e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò”. Abramo si mise in viaggio. 
(Genesi 22,1-2)

Una richiesta strana, incomprensibile, che getta quest'uomo nel buio più atroce. Ma Abramo non esita. Obbedisce. Dio è talmente importante per lui che è pronto a donargli quanto gli chiede, senza calcolo. Per il suo Dio è pronto a perdere anche la persona umana più cara. E si fida di Dio. E' sicuro che Egli realizzerà la promessa di donargli una discendenza numerosa, anche se ora sembra smentirla e apparentemente la rende impossibile. Abramo non dubita dell'amore e della fedeltà di Dio, che sembrano ora contraddetti in modo evidente e clamoroso. E Dio è felice di un uomo così: 
(S) "Non mi hai rifiutato il tuo figlio, il tuo unico figlio".
Per questo gli rinnova la promessa di una benedizione sovrabbondante. La fede si fonda sull'amore infinito che Dio ci ha manifestato: 
(S) Egli merita una fiducia illimitata, dal momento che 
"non ha risparmiato il proprio figlio, ma lo ha dato per tutti noi" 
(Rm 8, 32).
L'allusione è al testo della Genesi: si ha il medesimo verbo attribuito ad Abramo che "non ha rifiutato" (= non ha risparmiato) il proprio figlio Isacco. Dio, però, mentre gradiva il sacrificio interiore di Abramo, non ha permesso che uccidesse il figlio.
(S) L’angelo disse: “Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli alcun male!
 Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio”.

(Genesi 22,12)

Lui però, il Padre, realmente non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato (= lo ha consegnato alla morte) per tutti noi. Ecco la certezza della nostra fede, che diventa esperienza continua ogni giorno: 
(S) Sì, Dio è per noi. Lui non ha risparmiato il proprio Figlio: suo Figlio è venuto sulla terra, ha vissuto nella povertà e nel servizio, ha sofferto la passione, è morto sulla croce. Dio ci ha dato tutto:
 ci ha "dato" il suo Figlio! Allora possiamo essere certi e aperti a una fiducia unica: 
Dio ci darà ogni cosa assieme a suo Figlio. Ogni cosa! Nella nostra esistenza, nelle nostre necessità,
 nei problemi o difficoltà, in vita e in morte e per l'eternità: Dio ci darà ogni cosa, 
come espressione del suo amore e perché possiamo vivere nella gioia vera del suo amore.

L'episodio evangelico di oggi intende consolidare questa fede nei discepoli in vista della terribile prova che sarà la Passione di Gesù. La Trasfigurazione è un'esperienza senza dubbio straordinaria, unica, per Gesù anzitutto, e per i suoi tre discepoli. 
(S)"Si trasfigurò davanti a loro".
Letteralmente: "fu trasfigurato". Da Dio: è Lui che opera tale prodigio, tale meraviglia nell'umanità di Gesù. Un Gesù incredibilmente nuovo. L'evangelista sottolinea la sua luminosità: 
(S) "le sue vesti divennero splendenti, bianchissime".
Il bianco luminoso simboleggia il mondo divino, il mondo della risurrezione. Bianca sarà appunto anche la veste dell'angelo che annunzierà la risurrezione di Gesù (Mc 16,5). 
(S) E' la "gloria" di Dio, cioè la pienezza traboccante della vita di Dio, che rifulge 
su tutta la persona di Gesù. E' la "gloria" segreta di Gesù, quella vitalità infinita, 
quel fascino, quello splendore divino, che abitualmente si nascondeva sotto un'umanità comune,
 e che ora trapela, anzi esplode all'esterno, seppure per un attimo.
I discepoli rimangono letteralmente "inchiodati", estasiati da tanta bellezza. Ma prima ancora, Gesù stesso è sopraffatto dallo stupore, è inondato e sommerso dalla gioia di Dio. In questo modo il Padre fa sperimentare a Gesù e fa intravedere ai tre discepoli un "assaggio" di quella gloria che, risorgendo dai morti, possederà per sempre dal mattino di Pasqua. Il Gesù trasfigurato è già in qualche modo e per anticipo il Signore risorto. Quest'esperienza vuole infondere in Gesù e nei discepoli coraggio e fiducia di fronte alla prospettiva della sofferenza e della morte. Ecco dove conduce il cammino verso Gerusalemme. Qui Gesù sarà ucciso: fallimento totale della sua opera e dispersione dei discepoli. Ma non è questo lo sbocco ultimo e definitivo. Il traguardo finale è la vita nuova vittoriosa sulla morte, è la luce della risurrezione. 

(S) A noi cristiani, impegnati nell'itinerario quaresimale di conversione, impegnati ogni giorno
a seguire Cristo con fedeltà tenace, anche se sofferta, la trasfigurazione di Gesù ricorda
che questo cammino ci porta a gioire a Pasqua col Signore risorto, ma ci conduce pure immancabilmente alla nostra futura "trasfigurazione". E' un annuncio, quindi, del nostro vero destino, un rilancio di quella speranza senza complessi, che resiste a ogni sfida, anche a quella della morte. Una speranza che, specialmente nei cristiani più fervorosi, diventa quasi nostalgia, impazienza,
desiderio struggente di essere come Lui e con Lui, il Signore "trasfigurato", il Signore risorto.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Ci attiri a te con tutto quello che sei, Gesù nostro Signore, tu che sei il nostro Dio, la nostra luce
il nostro Salvatore. Ci attiri a te per quello che ci dici nel tuo Vangelo, per quello che lo Spirito Santo
 ci fa gustare, comprendere, del tuo messaggio unico. Ci attiri a te, noi che siamo così poveri

e così deboli peccatori, con la tua misericordia e con la tua benevolenza per tutte le nostre miserie.

Ci attiri a te con la serenità, con la pace che irradia la tua presenza e che calma le nostre paure

e le nostre agitazioni. Ci attiri a te con la mano che ci offre salute e guarigione,
 con il cuore che ci apre un abisso infinito d'amore e di bontà.

Canto
G. L’attesa del traguardo finale, l’attesa della nostra futura “trasfigurazione”,  non può distoglierci, però,  dal cammino concreto nella storia, non può distoglierci dall'impegno di servizio all'uomo, che è la via percorsa da Gesù. 
3L Pietro, inebriato dalla gioia di questa esperienza, propone di restare lì sul monte. Vorrebbe "fissare" quel momento di beatitudine. Perché salire a Gerusalemme, dove un tragico destino attende Gesù? In realtà Pietro pensa solo a sé e ai due compagni, dimenticando gli altri, dimenticando soprattutto che la "trasfigurazione" sarà il traguardo di un cammino di dolore. 

Ma Gesù li invita a scendere dal monte, a tornare alla vita ordinaria, addirittura li prepara alla sua passione e morte. Gli apostoli devono tornare alla vita di ogni giorno, devono affrontare anche i momenti più difficili, ma nella certezza che Gesù è il Signore, il Salvatore. 

"Dobbiamo portare nei giorni delle tenebre ciò che abbiamo sperimentato nei giorni della luce.
" La fede è questo: la luce e la forza di Dio in ogni situazione della nostra vita.
Anche la nostra vita può incontrare dolori e sofferenze, tentazioni e sconfitte. Gesù oggi dice a ciascuno di noi:
"Non scoraggiarti, non arrenderti al male, non pensare che ti ho abbandonato, 
Dio ti vuole bene ed è sempre al tuo fianco, anche quando sembra assente".
La presenza di Dio è misteriosa ma reale, come quella di Gesù nella Trasfigurazione: ad occhi umani Gesù sembrava uomo come gli altri. Invece sul monte appare in tutta la sua gloria, per preparare gli apostoli ad essere forti di fronte al dolore della passione e alla morte. 

La tentazione più grande di fronte alle sofferenze e a quelle del mondo è di ribellarci, perché non riusciamo a trovare una spiegazione razionale al dolore. Se Dio esiste e ci vuole bene, perché dobbiamo soffrire? Il dolore o la morte di una persona cara sono all'origine di tante crisi di fede. 
No, ribadiamolo continuamente: Dio ci darà ogni cosa! Dio ci porterà sempre nel suo amore!

Dio è sempre accanto a noi, nascosto come Gesù nell'Eucarestia ma realmente presente. Ci dà vita, ci dà forza, ci dà la certezza che dopo tante sofferenze e penitenze giungeremo anche noi alla gloria del cielo. Noi non comprendiamo pienamente Dio: possiamo però amarlo e fidarci di Lui.

Questa fede, che ha un modello stupendo in Abramo, ci consente di riconoscere nel Gesù che ci parla nella Scrittura e nella Chiesa, nel Gesù che si nasconde nei fratelli ed è presente soprattutto nell'Eucaristia, il Gesù "trasfigurato", il Signore risorto, che ci catturerebbe irresistibilmente se si mostrasse nella sua realtà visibile. Non lo fa', perché è geloso della nostra libertà. 

Questa fede ci aiuta a riconoscere la voce del Padre, mentre avvolge i discepoli con la sua presenza: 
(S) "Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!".
E' il culmine di tutta la scena. La dichiarazione che nel Battesimo aveva rivolto esclusivamente a Gesù ("Tu sei il mio Figlio prediletto") il Padre ora la ripete ai tre discepoli e - tramite loro -, a tutti noi: 
(S) "Questo Gesù è mio Figlio, il mio unico tesoro, il mio tutto".
Questa relazione con Dio è il vero segreto della persona di Gesù: in tale segreto il Padre introduce i discepoli, anzi li rende partecipi di tale rapporto di Gesù con Lui. All'indicativo si aggiunge l'imperativo: 
(S) "Ascoltatelo!"
Cioè accogliete la sua parola. Fate quello che vi dice.

(S) Accettate Gesù così com'è e non come vorreste voi: accettatelo cioè come il Messia sofferente, 
che arriva alla gloria attraverso il servizio ostinato agli uomini fino alla morte. 
Seguitelo sulla stessa strada.

E' Lui l'unico Maestro degli uomini. Il racconto aggiunge pure che i discepoli, dopo aver udito la voce del Padre, vedono Gesù soltanto: non hanno bisogno di nessun altro. Hanno con loro Colui che porta la rivelazione definitiva di Dio. 
(S)  Il Signore è la nostra luce. Spera nel Signore!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Il Signore è mia luce e mia salvezza,  di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore? 
Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Si spera nel Signore!
(Sal 27)

Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. Lì sul monte Gesù manifestò «la gloria come di Unigenito dal Padre» (Gv 1,14), gloria quasi annientata dall'umanità, affinché nessuno di noi avesse da dubitare di fronte a qualsiasi prova. Quella gloria, quella presenza del Figlio è in ognuno di noi che, per il Battesimo, siamo divenuti membra, parte del corpo di Cristo. È così che quando andiamo alla morte, quando siamo afflitti e tribolati, quella presenza divina che è Cristo risorto in noi, ci sostiene, ci invita alla fede in Dio, ci incita a lasciar morire nel cuore tutto ciò che ci impedisce di amare solo e totalmente Dio. Mentre Cristo mostra la sua gloria, pensa alla morte vicina affinché noi «non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno» (2 Cor 4,16).

Chiediamo, fratelli, con insistenza in questo tempo la fede vera: entriamo nella morte di ogni giorno con Cristo per risorgere con lui, vivere di lui e per lui nei secoli dei secoli. Amen.

(S) La "trasfigurazione" non è soltanto un avvenimento futuro che il credente aspetta nella speranza. Ma nella sua vita è già in corso una misteriosa "trasfigurazione" del suo essere,
 un rapporto di progressiva assimilazione a Cristo attraverso l'amore. 
Una "trasfigurazione" che in certi cristiani più maturi non di rado traspare anche all'esterno.
Lungo la nostra giornata quanti gesti forse scivolano via, vuoti d'amore, e ci lasciano insoddisfatti! 
Non potresti provare a "trasfigurare" ognuno dei tuoi gesti, a trasformarlo cioè in un gesto
 di attenzione agli altri, in un capolavoro d'amore? Comincia subito con le persone che ti stanno vicino. 
Molte volte al giorno io posso raccogliermi in una pausa di silenzio oppure posso attivare 
la mia attenzione durante il lavoro, il gioco, e anche in mezzo alla confusione,
 per avvertire la voce del Padre che mi ripete: 
"Gesù è il mio Figlio, è tutto il mio amore, è tutta la mia gioia. 
Ascoltalo.
Tutti

Signore, Tu che sulla santa montagna ti sei rivelato come Figlio amatissimo del Padre, 

avvolto nella luce dello Spirito Santo. Tu che sei nell'Eucaristia splendore di bellezza nascosta, 

presenza amica, cibo per il nostro cammino, donaci di essere attirati sempre da te, verso il Padre,

 nello Spirito Santo, insieme a tutti i nostri fratelli e sorelle del mondo,

 che hanno fame e sete della divina bellezza.

Amen

Canto
GEMELLAGGIO SPIRITUALE

Insieme  per adorarlo

“Un solo cuore e un’anima sola”

Ogni settimana, apriamo a Lui  il cuore condividendo la stessa preghiera.

Anche se lontani fisicamente, ma uniti spiritualmente dalla stessa fede e dalla stessa gioia, 
sperimentiamo insieme la grandezza e le meraviglie del Signore.
	
	COMUNITÀ
	CITTÀ

	1
	Parrocchia “ S. Rita”
	Villaricca  -  Napoli

	2
	Gruppo Onus Meum Leve Chiesa Santa Croce
	Piale di Villa San Giovanni  -  Reggio Calabria

	3
	Parrocchia “S.Bernardo”
	Rabbi  -  Trento

	4
	Parrocchia “San Giuseppe”
	Campobello di Licata  -  Agrigento

	5
	Gruppo R.N.S. " Marana'thà "
	Calasetta  -  Cagliari

	6
	Suore di Sant'Anna
	Grosseto  

	7
	Parrocchia “Natività di Maria SS”
	Bogliasco  -  Genova

	8
	Parrocchia “S. Maria degli Angeli alle Croci”
	Napoli

	9
	Parrocchia“Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe”
	Giarratana  -  Ragusa

	10
	Parrocchia “San Marco Ev”
	Giugliano  -  Napoli

	11
	Parrocchia “San Pietro Apostolo”
	Bisenti  -  Teramo

	12
	Parrocchia “San Giovanni Battista”
	Campoleone  -  Roma

	13
	Parrocchia “Sant' Antonio Abate”
	Ravaldino  -  Forlì

	14
	Parrocchia  “San Giuseppe da Leonessa”
	Leonessa  -  Rieti

	15
	Parrocchia “S. Lorenzo Martire”
	Zogno  -  Bergamo

	16
	Parrocchia “S. Antonio Abate”
	Ferentino  -  Frosinone

	17
	Gruppo Adorazione Notturna
	Venosa  -  Potenza

	18
	Parrocchia “San Michele”
	Agrigento

	19
	Parrocchia “Santa Maria”
	Corte di Monticelli di Olevano  -  Salerno

	20
	Suore delle Poverelle
	Grumello del Monte  -  Bergamo

	21
	Suore della  Figlie di Sant’Anna
	Haifa  -  Palestina

	22
	Centro Pastorale Giovanni XXIII
	Seriate  -  Bergamo

	23
	Basilica di  “S. Antonio di Padova”
	Afragola  -  Napoli

	24
	Parrocchia “S. Antonio di Padova”
	Molinetto di Mazzano  -  Brescia

	25
	Parrocchia “S. Giuseppe”
	S. Cesareo  -  Roma

	26
	Parrocchia “S. Martino Vescovo”
	Nereto - Teramo

	27
	Parrocchia “Immacolata Concezione”
	Collelavena - Alatri

	28
	Parrocchia “S. Maria Assunta” 
	Corleto Perticara - Potnza

	29
	Istituto “Figlie di Maria Ausiliatrice e oratorio”
	Fragagnano - Taranto

	30
	Parrocchia dei SS.Quirico e Giulitta. 
	Rigutino - Arezzo

	31
	Sorelle Canossiane
	Acibonaccorsi - Catania

	32
	Santuario dell'Addolorata del Beato G. Errico
	Secondigliano - Napoli

	33
	Parrocchia “Maria Assumpta”
	Pezinok - Slovacchia

	34
	Parrocchia “Maria Immacolata”
	Gabicce Mare – Pesaro e Urbino

	35
	Basilica Concattedrale
	Sarsina – Forlì e Cesena

	36
	Parrocchia S. Cuore di Gesù
	S. Agata di Militello - Messina

	37
	Istituto Maria Consolatrice
	Torino

	38
	Comunità di Malo
	Malo - Vicenza

	39
	Parrocchia di San Nicolò
	Montecastrilli - Terni

	40
	Comunità Missione Cattolica Italiana
	Maasmechelen Limburgo - Belgio

	41
	Comunità Religiose Santa Marta
	Bonito Mato Grosso do Sul - Brasile

	42
	Parrocchia S. Giovanni Battista
	San Marco Argentano - Cosenza

	43
	Parrocchia SS. Pietro e Paolo
	Ponticelli - Napoli

	44
	Parrocchia della Natività della B. V. Maria
	Civitella del Lago - Terni

	45
	Noviziato Suore del Famulato Cristiano
	Torino

	46
	Parrocchia San Lorenzo Martire
	Vasto - Chieti

	47
	Parrocchia San Pietro Apostolo
	San Pietro in Palazzi - Livorno

	48
	Gruppo di preghiera “Regina della Pace”
	Monte S. Angelo - Foggia

	49
	Parrocchia “San Pantaleone”
	Montauro - Catanzaro

	50
	Parrocchia “Esaltazione della Santa Croce”
	Nettuno - Roma

	51
	Parrocchia “S. Andrea Ap.”
	Castel Morrone - Caserta

	52
	Parrocchia “S. Maria del Carmine”
	San Giorgio a Cremano - Napoli

	53
	Parrocchia “S. Francesco”
	Acqui Terme - Alessandria

	54
	Parrocchia “S. Francesco d’Assisi”
	Policoro - Matera

	55
	Parrocchia “S. Giuseppe sposo della B.V. Maria”
	Lama Polesine - Rovigo

	56
	Parrocchia “S. Carlo Borromeo”
	Stolvizza di Resia - Udine
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	Parrocchia “San Giovanni Battista”
	Campoleone  -  Roma

	13
	Parrocchia “Sant' Antonio Abate”
	Ravaldino  -  Forlì

	14
	Parrocchia  “San Giuseppe da Leonessa”
	Leonessa  -  Rieti

	15
	Parrocchia “S. Lorenzo Martire”
	Zogno  -  Bergamo

	16
	Parrocchia “S. Antonio Abate”
	Ferentino  -  Frosinone

	17
	Gruppo Adorazione Notturna
	Venosa  -  Potenza

	18
	Parrocchia “San Michele”
	Agrigento

	19
	Parrocchia “Santa Maria”
	Corte di Monticelli di Olevano  -  Salerno

	20
	Suore delle Poverelle
	Grumello del Monte  -  Bergamo

	21
	Suore della  Figlie di Sant’Anna
	Haifa  -  Palestina

	22
	Centro Pastorale Giovanni XXIII
	Seriate  -  Bergamo

	23
	Basilica di  “S. Antonio di Padova”
	Afragola  -  Napoli

	24
	Parrocchia “S. Antonio di Padova”
	Molinetto di Mazzano  -  Brescia

	25
	Parrocchia “S. Giuseppe”
	S. Cesareo  -  Roma

	26
	Parrocchia “S. Martino Vescovo”
	Nereto - Teramo

	27
	Parrocchia “Immacolata Concezione”
	Collelavena - Alatri

	28
	Parrocchia “S. Maria Assunta” 
	Corleto Perticara - Potnza

	29
	Istituto “Figlie di Maria Ausiliatrice e oratorio”
	Fragagnano - Taranto

	30
	Parrocchia dei SS.Quirico e Giulitta. 
	Rigutino - Arezzo

	31
	Sorelle Canossiane
	Acibonaccorsi - Catania

	32
	Santuario dell'Addolorata del Beato G. Errico
	Secondigliano - Napoli

	33
	Parrocchia “Maria Assumpta”
	Pezinok - Slovacchia

	34
	Parrocchia “Maria Immacolata”
	Gabicce Mare – Pesaro e Urbino

	35
	Basilica Concattedrale
	Sarsina – Forlì e Cesena

	36
	Parrocchia S. Cuore di Gesù
	S. Agata di Militello - Messina

	37
	Istituto Maria Consolatrice
	Torino

	38
	Comunità di Malo
	Malo - Vicenza

	39
	Parrocchia di San Nicolò
	Montecastrilli - Terni

	40
	Comunità Missione Cattolica Italiana
	Maasmechelen Limburgo - Belgio

	41
	Comunità Religiose Santa Marta
	Bonito Mato Grosso do Sul - Brasile

	42
	Parrocchia S. Giovanni Battista
	San Marco Argentano - Cosenza

	43
	Parrocchia SS. Pietro e Paolo
	Ponticelli - Napoli

	44
	Parrocchia della Natività della B. V. Maria
	Civitella del Lago - Terni

	45
	Noviziato Suore del Famulato Cristiano
	Torino

	46
	Parrocchia San Lorenzo Martire
	Vasto - Chieti

	47
	Parrocchia San Pietro Apostolo
	San Pietro in Palazzi - Livorno

	48
	Gruppo di preghiera “Regina della Pace”
	Monte S. Angelo - Foggia

	49
	Parrocchia “San Pantaleone”
	Montauro - Catanzaro

	50
	Comunità “Esaltazione della Santa Croce”
	Nettuno - Roma

	51
	Parrocchia “S. Andrea Ap.”
	Castel Morrone - Caserta

	52
	Parrocchia “S. Maria del Carmine”
	San Giorgio a Cremano - Napoli


G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














PAGE  
3

